
Ucraina. Faccia a faccia con
la guerra

30  aprile-5  maggio.  Approfittando  delle  feste
nazionali  polacche,  con  don  Leszek  Krzyża,
direttore  dell’ufficio  di  aiuto  per  le  chiese
dell’Est presso la conferenza episcopale polacca,
e  di  Rika  Itozawa,  ci  mettiamo  di  nuovo  in
macchina  per  visitare  alcune  città  al  Sud
dell’Ucraina e portare aiuti. Il nostro viaggio ci
porta da Varsavia a Kiev e poi Odessa, Mikolajow e
Cherson, con ritorno a Kiew e quindi a Varsavia.
Dopo esserci fermati a Kiev per una sola notte, ci
dirigiamo verso Odessa.

Odessa, città storica e strategica

foto 1

Ritorniamo in questa bella città costruita sul Mar Nero dopo
circa un anno per una breve visita. Odessa oltre a essere una
città storica e artisticamente ricca, è soprattutto il luogo
da cui partono decine di navi che trasportano in tutto il
mondo i raccolti di frumento e mais del Paese (foto 1). Per
questo  motivo  strategico  è  una  città  presa  di  mira
dall’esercito  russo  (foto  2).  Nelle  ultime  settimane  gli
attacchi provenienti dalla vicina Crimea o dalle navi russe
sono aumentati.
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foto 2

Ci  incontriamo  con  il  cancelliere  della  diocesi,  don
Cristoforo. Ci racconta che gli aiuti sono diminuiti del 60%
dall’inizio della guerra.

Mentre conversiamo, seduti in un ristorante tartaro accanto
alla Cattedrale, le sirene iniziano a suonare. Non c’è alcuna
reazione tra i clienti e i passanti. Questo può sorprendere,
tuttavia occorre ricordare che da oltre due anni le sirene
suonano quotidianamente. Dopo pochi minuti, si spengono.

Vediamo da un punto panoramico la città e il porto con i
grandi silos. Ci sono almeno tre grandi navi nelle vicinanze.
Ci raccontano che attualmente gli ucraini hanno un corridoio
che permette alle imbarcazioni di dirigersi verso Istanbul e
da lì proseguire per il canale di Suez.

Andiamo brevemente sulla spiaggia in una zona residenziale,
una delle poche accessibili, e vediamo una casa, chiamata il
castello  di  Potter  a  motivo  della  sua  somiglianza  con  il
castello del famoso film, con il tetto distrutto. Pochi giorni
fa un missile dal mare ha colpito l’edificio causando delle
vittime (foto 3 e 4).

foto 3
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foto 4

foto 5

 

 

La chiesa distrutta di Koszeliwka
Prima di sera ci rimettiamo in macchina per dirigerci verso la
vicina Mykolaïv dove abita don Alessandro, presso il Santuario
di san Giuseppe. Dopo esserci riposati, al mattino visitiamo
il  villaggio  di  Koszeliwka,  a  distanza  di  circa  un  anno
dall’ultima  volta.  La  chiesa  in  questo  villaggio  è  stata
distrutta e oggi rimangono solo le macerie (foto 5). Da poco
don Alessandro ha acquistato due container dal porto di Odessa
e li ha posti nei pressi della chiesa distrutta. Un container
serve come cappella, l’altro come centro medico.

foto 6

Il progetto per il futuro è quello di ricostruire la chiesa
accanto a quella precedente, lasciando le rovine a ricordo.
Anche le case duramente colpite iniziano a essere ricostituite
dalle famiglie che lentamente provano a ritornare (Foto 6).

Cherson, sulla linea dei combattimenti
Nel pomeriggio ci viene a prendere, dalla vicina Cherson, don
Massimo, il parroco, e ci guida attraverso i posti di blocco
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dei soldati fino alla sua parrocchia che si trova in prima
linea in città.

Le nuove procedure impongono a noi stranieri di firmare una
dichiarazione  di  responsabilità  per  poter  entrare.  La
parrocchia del Sacro cuore di Gesù è l’unica romano-cattolica
della città, e si trova vicina al fiume Dnepr in una zona
abbandonata quasi da tutti. Se Cherson contava circa 300mila
abitanti prima dell’invasione russa, oggi si stima abbia una
popolazione di soli 20mila.

foto 7

È la terza volta che visitiamo questo luogo e, nonostante il
lungo tempo trascorso, non si vedono cambiamenti. Le strade
sono deserte e continui colpi, rompono il silenzio che qui
avvolge tutto.

Il fiume Dnepr, in questo momento, è la linea di confine tra i
due eserciti che occupano le rispettive rive: a Est i russi, a
Ovest gli ucraini che si scambiano colpi giorno e notte in
tutta la regione (foto 7).

foto 8

La città è fortemente segnata da questa situazione. Anche la
parrocchia, il primo sabato di quaresima, è stata colpita per
la seconda volta: quando, nel primo pomeriggio, un razzo è
finito  ai  piedi  della  statua  della  Madonna  che  si  trova
davanti alla chiesa (foto 8).
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Come la prima volta, quando un razzo entrò dal tetto della
chiesa, anche questa volta non ci è stata l’esplosione. Le
schegge dell’impatto hanno colpito la facciata della chiesa
senza ferire nessuno nelle vicinanze.

Dopo qualche settimana, i soldati hanno messo in sicurezza il
razzo che usciva dal terreno. Don Massimo vive qui con il
vicario don Sergio e un aiutante, anche lui di nome Sergio.
Senza nessuna costrizione, hanno scelto di restare per poter
essere un segno di speranza non solo per le poche famiglie che
qui sono rimaste ma anche per i tanti villaggi della regione
che quotidianamente visitano portando aiuti, amministrando il
sacramento della confessione e portando la santa comunione.

L’ospedale di Bilozerka

foto 9

La mattina successiva visitiamo Bilozerka, un villaggio a Sud
lungo il fiume. Arriviamo nel piccolo ospedale che serve tutta
la zona. Ci dà il benvenuto la giovane dottoressa chirurga
Natalia che qui lavora (foto 9). Mentre ci mostra il primo
piano di questo semplice edificio, ci racconta che, a motivo
delle continue esplosioni, gli ammalati sono stati trasferiti
dal primo piano al piano terreno.

foto 10

Tutte  le  finestre  delle  camere  che  vediamo  sono  state
danneggiate dagli scoppi. L’unica attività rimasta al primo
piano è quella della stanza operatoria che visitiamo notando i
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sacchi di sabbia a protezione dei vetri delle due stanze (foto
10).

La  dottoressa  Natalia  ci  racconta  che  per  molti  giorni
l’ascensore  è  stata  fuori  servizio.  Così  le  infermiere
dovevano scendere le scale portando il paziente sdraiato sul
letto. Oggi per fortuna l’ascensore è tornato in funzione.
Raccontiamo  che  i  prossimi  giorni  riceveremo  dei  farmaci
dall’Italia e stabiliamo con la dottoressa quali sono quelli
più necessari da far arrivare.

foto 11

Nello stesso villaggio incontriamo il signor Władek, 94 anni,
di origini polacche. Ci racconta la sua storia e manda anche
un video di saluti ai suoi connazionali (foto 11).

foto 12

Poi  don  Massimo  ci  accompagna  dalla  signora  Lena  che  è
paralizzata a letto da ben 29 anni (foto 12). Ci sorprende la
sua vitalità e la sua energia. È molto contenta di accoglierci
nella sua casa insieme al marito. Ci racconta che i due figli
con le loro famiglie sono riusciti a scappare dal villaggio
prima che venisse occupato dai soldati russi per alcuni mesi.
Oggi ritornano spesso a visitare i genitori, ma le piccole
nipoti hanno paura delle esplosioni che qui si sentono di
continuo. Per questo le visite sono sempre brevi.

Ci raccontano che il tempo dell’occupazione è stato quello più
difficile: i soldati passavo di casa in casa. Sono stati anche
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qui. C’era sempre paura, soprattutto quando erano visibilmente
ubriachi.

Ci colpisce la vitalità del racconto di questa donna, che
nonostante viva paralizzata a letto, nel mezzo di una guerra,
trasmette la forza di vivere e un coraggio non comune. Spesso
sorride e ha un timbro di voce forte e sicuro. Usciamo da
questa casa edificati, e ringraziamo il Signore per questi
esempi che ci pone di fronte.

Charkiv e le sue ferite

foto 13

La seconda parte della giornata la trascorriamo ritornando a
Charkiv, dove siamo stati diverse volte nei mesi scorsi, per
visitare  alcuni  quartieri  della  città.  Passeggiamo  per  il
parco giochi dei bambini completamente abbandonato. Forte è il
profumo delle acacie e dei castagni in fiore che ci abbraccia.
Per terra si trovano i resti dei razzi esplosi.

Incontriamo  alcune  donne  che  ci  invitano  a  seguirle.  Ci
mostrano la cantina in cui vivono nei sotterranei del loro
palazzo distrutto dopo tre giorni incessanti di bombardamenti.

foto 14

Ci fanno vedere i loro appartamenti dal cortile: i balconi
sono devastati dalle esplosioni; penzolano i serramenti delle
porte e delle finestre e i condizionatori appesi ai fili (foto
13-14).
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Una improvvisa esplosione non lontana interrompe la nostra
visita.

foto 15

Ci rechiamo per brevemente a Nord della città per vedere i
resti del ponte Antonov, uno dei pochi che collegavano le due
sponde.  Il  ponte  è  stato  fatto  saltare  dai  russi  durante
l’abbandono della città (foto 15).

 

foto 16

Don  Massimo  scrive  una  lettera  di  ringraziamento  ai
benefattori, molti sono tra voi lettori di Missioni Consolata.
Con parte delle offerte raccolte abbiamo potuto finanziare il
trasporto di aiuti giunti fino a qui (Foto 16).

I  due  giorni  successivi  sono  impegnati  per  il  ritorno  a
Varsavia passando da Kiev.

Gli aiuti che diminuiscono sono sempre più necessari. Per
questo occorre non stancarsi e continuare a venire di persona
per incontrare abitanti di questo Paese, ascoltare le loro
storie, condividere del tempo e incoraggiare i confratelli
sacerdoti, pregare con loro.

Luca Bovio
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Grazie da Cherson
A  nome  dei  parrocchiani
della  Parrocchia  del
Sacratissimo Cuore di Gesù a
Cherson,  ringrazio  i
benefattori  della  Rivista
Missioni Consolata per aver
finanziato  il  costo  del
trasporto  di  aiuti
umanitari.
Grazie  al  vostro  aiuto  e
stato  possibile  ricevere
materiale per pulizie e di
igiene personale distribuito
per  i  più  bisognosi  della

città e dei villaggi.
Grazie per laiuto e la generosità. Un ricordo nella preghiera

don Massimo Padlewski
parroco

 

 

I viaggi precedenti su MC
2024, marzo. In Ucraina: fino a Zaporiza e Nikopol
2024, gennaio.A Charkiv per essere vicini
2023, ottobre. Ucraina. Angeli della gioia
2023, agosto. Ucraina nel cuore dell’estate
2023, marzo. Viaggio di solidarietà a Kherson e dintorni
2023, gennaio. A Charkiv, un Natale speciale
2022, novembre. In Ucraina, dove Caritas è speranza
2022, settembre. Aiuti alla gente di Zaporizia
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2022,  luglio.  Ucraina.  Un  balcone  verde  speranza  a
Borodjanka
2022, maggio. Accoglienza profughi dall’Ucraina /5
2022, aprile. A Medyka e Shehyni alla frontiera Sud Est
tra Polonia e Ucraina
2022,  21  marzo.  Con  la  Consolata  in  Polonia  per
L’Ucraina /3
2022, 12 marzo. In Polonia per Ucraina con la Consolata
/2
2022, 3 marzo. Per l’Ucraina con i Missionari della
Consolata in Polonia
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